
aire febbraio, 
anno trtì¥àtb la ibriHilMSpigi'àfìca salvatrice. Poche leggiere varianti 

bastarono; di voleva tantlMbc^I^È' il caso delFuovo di Colombo. Sia 
mo lieti di pubblicare Ful^grafe trasformata e ]a^pgiji§|np, a rafironto 
con^g|ieUa partigìan|.,4ettàta da AntoniojWoiomèi e s^^ dalia j °". ' 
Giunta. La pubblicliilfeo perchè la gióvane generazione Impari come ^̂ *® 
§i, debba oramai scriverejja storia. 

'•f^j V_-_n _ ^ _ 

proibita dal signor Depretis 

i i < 

- 1 

contro 4? guato dell'Austria 
e dèrsignor Depretis 

^^¥ -̂  ' ' r. /^-sri 

8 F&bhraio 1848 
0"» 

(' orde straniare 
alle irruenti > :̂  .> ' ^ / , •, 

V soldatesche austrìache 
cittadini e studenti 

iSìa tGSTÌÌjilì 

-'•^ !i^-:l-

^A-' 

9 
- 1 

. ' 3 . d-É ! . . 

- . • > • - . 

T . « ^ « ^ 

pei* improvvisa 

a òWl e ar 0 fl 0 e o i 8 àifttft 
. r J O T V d ' 

8 Fotibri 

ladini e M ^ f .̂ . vj 
{ier oanaglipsca concordia terribili 

III legittime niiìizie austriache 
oppor^naitiéritfiHjmpsndo 

tentarono s|tegner'o nel s^ngu® 
f 1 ' 

f 
!fhgTu8tà̂  màlaaUspicata 

unité^rttaìia ^̂^ ma; 

• Bovf^r^xìoséBoia- sono punto 
liscie è ai confmi afgani. 

g r r t é a h l m i i i j l t i r à Russia 
e IngUi) tat-ra minaccia uita guerra 
disasirqla npi cuore deirAsiaì 

i e relazioni fra i due potentati 
sono assai tese; l'Inghilterra arma 
su vasta scala e presentò alla ri-

y nm specie;;.drtlifimató»i^ 
Russi non devoffl^are a Pendjeb, 
meno ppì avanzarceli Herat.. 

Dai complesso dei confusi téle-
grammi si rileva che viva è la cor-
rispondensififtnzi "devesrWresù-
mère siavi tìlialche tèniàtivo^di 
mediazione ; cìie s i n S p e r a t o r e 
di:Qermania^il mediatore? 

Lo si 
crediamo ; i egli' si accaparrerebbe 
nuovo diritto alla pubblica rìWbò 
scenza. 

Ohe appena jfflW una guerra le 
aìì|^^^^mericane ' debbano 

esseic^^gettate m balia di un'altra? 
• - I r» . U . ^ > _ - - , . - 1 . . X.i'^ 

I I 

m i. 

. . ' -• 

t 

- . 3 n . < ^ 

negaj ina noi invece Io 

V iugUilterra ofierse all' Italia di ac* 
cogher|^el igeando ospedale tóiUiWe 
ÌDgiese a Bmij gli fenamalatì della 
guarnigione itaUaaa di Massaaa. L̂ of-
fer^ fa accolta con riconoaoensa. 

feJVdsl Msiv ré̂ ffls» 

mar 

OSPITALITÀ' E DANZE 

Ieri sera il signor Achille Brugo 
Mìtiì Naccarf riunì nelia vicina W»] 
^̂ '*̂  H^^tm^^ quanto qui v'ha 
di più eloito, e grazioso. '. 

Fu utfieratà vèratefet© rinipiMs-
tissima che segnerlsFl^i nostri an­
nali m ric^^^'incatMiWl:^-' ^̂ '̂ '•̂  

' ' 
j.-=i' 

v; j I 

r ^ ' ' 
i i " . ^ 

^ ^ 

iPi m̂  
ANTONIO ToLOMSu, 

-- • • . - •-• : ì 

• ^ ' # ^ 

' -. 

^mx-"'-

rafb .verit:?p»^^y;a4l^?^'^^ 
—^ - 1 

e che rAustriafsàrà^iapp?^^^^ 

m 

Y.edemmo una nube sorgere an-̂ *̂ 
che in^lbania*^feU Albanési fé-

^^*ó coMtfd i*T\i ir»ma delWco 
spete msùrrezioii, 

Si volle «depvi cubito lo zam-. 

ira ogni pretest^TOr avanlarsu 
^piò ^^MJl^y®^®^® tanto,:piii ch^ 
IMi^p^pdi tà r ioga : iW^ 

ir"# >, . k L̂  iti ijV-l'^^'^ 
f. i'^ 

m PaK': tuttavia cbe' adesso siasi 

rata, e a quella .ceritaoma pi ,., 
signori H o f f h ^ e Gòra, che in altriTOrt^tì^pteni^i^ _ 
vigorosamente l e e o n i della l e g l t t t m i t ^ ^ ^ 

^PiMna volta p ^ n t r a t ^ saviamente'^'quésto ordltte dri^^^ noi 
dotnandiamo con^^iva istarizÉi à! Governo che vpga'tostoievata-dalla 
torre drSermffle'la lapido coli'epìgrafó, bella ma compromettente"rf 
ispirata a wccftfra^cònV fgHttà dal PrpfeArrigP^Ta^ ritornaji^in .calm|^^Ai?anto la dù-
suràta i l 19 Luglio 1883 in periodo di piena all!|?iBi^«^^^^ j-erà? 
Iraib, fenale.; limila nelF i n t e n t a nella forma a quella del JDir T M , t. 
fòn3éi, e sprovveduta pur#aeì # J i S f dèi conte Kalnoky, diamo qui a ' 
raccaprìccio dei lettori prudenti e ben pensanti, e specialme|^|^ del­
l' onor. Cavalletto, rì^ V antico cospiratorè&nè il ikutore del^-Mostra 
dei Hisorgìmento, ma il deputato deUM Marzd*'4885 

Si banntì le seguenti ^ Mii^ld sulla 
situazione di alcune dello nostre navP 
spedszionjirier:. r^:"]:r^' -u-u- ^.ìt 

Il trasporto Cavouv* è entrato ief" 
inatitìnaneVv canale dir,Siia2 ^Séguito 
dalle due squadriglie d i torpedìa iere . .^ 

ili Dandolo hM lasciato^PortorSaìd, 
• - - • ' ' . ' • . 

VAficona^^tetk àomaiiì ne! cana 

- -I ,' j , 

A-sn 

t^A^ 

• . 

•'% non;&^0^fSf io r i ^ W indo­
vinato, che s* era h\ caèa diitCn^rtì-^ 
sta, presso cu» u buon gusto gtóggiava 
|i||: lusso;^rall^Wcho sèreiia traspa­
riva dal volto di ttìtti fìi là nott t fS 

m^a gentile padrona di casa, m st 
gnòra Amalìft.fd,como^semb're,unItì-
canto di grazia e l i ^ ^ j s i t ^ jlTabi 
Uià>X6'dansa, JpVtìtSard^fitM^; aJÌ| 

étérk4mtìW9^%ontin«^lff^Jèr:^tóìf^Ì 
ittnrti dì padri e di m W 

- j 

inan i.y 

u ci av€iaó0|'ó cosi cradeiSiante strap­
pala iuttk Quelli gfa||a\drdìó; 

k "-

i - 1 _ j 

••*%l̂ #»inigt0rHrOTrffU-i9rrà ha.rivolto 

-mm 

La durerà, dicono i' raalevoli>^ 
fino a che piacerà air Austria ! 

_,7T]r;>PFL-

ir= I 
» l l 

m 

••-

I I 

BermiàQ 
mi WiMglio 1848 

con fortissimo ardimento 
alle irrompenti ord$/amtriache 

'^^^y- ' :''''\:^merme\ ;,.:::':-': 
negava passo e rfcettp \ 

ne rintuzzava'intrepida il furore 
vinta arsa prostrata 

non pieg^^0o straniero 
sicura deiaéstini d'JAsi, Ha 

fàTXfìcÌB ìnterbellàn 
. — i r ' — . > i • - . j » i _ - . . "S'è -àw 

rmo asB^ua é .Keran.^^ 
jiA Ksran che è éìtuata noU* aUip ia# 

no'Hdl Bogos> vorrebbeaì fdf^tìlnaa'àta-
ifiiono estiva ^ 'periefnt8tr |g4rupp0. 

Il mnio militare sta intanto co f i^ 
piahdo tutti gli Studi necessari per que­
sto impiffito. - ! ' 

•'i-.r;? r^i • ^ r a S é r é - ."->. Oggi V 
àl^^pubbiico pel setWi 

coia^velpcuà le linee Se 
Shhithf oWebel vicino 

o*?*>»..Xa w-

iaggiatO(H 
. Il r • 

• • , . ì 

nOvéllau^^ 

W'ipfa 

ICOfitlt 

Gìullfi 

I OlttiR 

sotto là • dir'éfióne d'èr masBtro 
BósM, Suonò pezzi scelti cbd mrono 
molto bèitt òàéguiti. È una cajiarra 
'per-l*àvye'nàrQ.'"'• • >fei 

Ilàli»W— Il 12 corrente avrà, lod-
-gq la inàtìgut̂ aielòne del/^esdllfed 

1 1 j ^ 

-Ì; # > . , » -

,.L' Egitto è passato m seconda 
linea. La questione finanziària slfil-
brà proprio appianata ; prossima 
ad appianarsi, la questÌQ^| del ca­
nale di Suez. V 

^^Mmd 
, -, " ' • ' • ' ' - - • 

• . . • 1 
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Bffi 
,^J|,,mar2i^,(rìt.) 
ALLA POSTA 

••. : i''̂ À-

• ^ # % ' 

>̂  i l -

Proh, pudoRj. ?^*i--' 
• - * 

i'jaEgjaaaeEg^sicfl3B;:;aaTs^^ 

-Gli eserciti inglesi stanno mtanto 
sulla difensiva contro il Madhy,,|! 
quale però vedb intanto Osman 
Disma minacciare^^erfino Suakim: 

Che'Cosa avverrà? 
E che.'Còsa faremo nói che et 

troviamo ormai a Mass ah uà collo 
iP'ostre truppe ? 

-• ' ,1 
- ' 

^eitimaim pMiica 

trabando di guerra e potrebbe* 
qtiindi origìnartfe^W^ confli||g; (M 
cederà ^ 

tei -L : 
> 

Mf. iTrl.t)'.^r 

'H-
•_ ' F*i jm. i l ' ^14-

1 

s 

^Inghilterra ha intanto acco­
modate 'le cose colia Germania, 
(iotóè noi prev^gj^ipo; v: r ^ 

L'accordo sefflbrft proprio com-

uanta roba in questi giorni si 
ddensata in cas». nostra I quan 

Jairpba del pari al di filoril 
ie preoccupazioni locali ci pò 

ìo^o però'^Mtnpedire di preoccu^: 
Ì)i\rci; dei ,gravi latti che succedono 
inltanti paesi con cui aWiamo tanti, . 

legamu. ; w * ^ , ^ , • ' ; , ; ;Bismarck stesso rilevò'iF rista 
, f;'»''!»*». « ^ f , V ' f * ° '^"f"v bilitnento completo delle buone.te-
della l'yanoui al _Xonk,no| però fi^^^,^ fra i due. stati. A .ndnfer 
sappia che le ultime ngoyevittonett 
dei Mncesi.comperate a gravìssi-. 

plejg,j per le questioni coloniali 
pèndenti ^iftporoinefà anzi, per ri­
solverle, una commissione arbi-

Notizie di complicazioni ,CJ gitìh-
ffono anche daljlteeripa.: fi- •: 

^^merica centrale il Guate­
mala vuole colie fìnitirile republi-
chette ricostituire la dìscìolta fò-

arM> 'T .f 

derazione; anzi mosse contro San 
Salvador le truppe per imporla. 
Però semWa iLMessico alla sua 
volta sia intervenuto ed abbia im-

|̂ vler§er(t al nostro teatro la bril-
lautìssima compagnia Favi ctìrri-
spoadendo alla legittima aspettativa 
dei ròdigjnî ^^^ data 1» prima rap-
presentasione dello qperatte con quella 
dal titolo: Torino di Carnevale. E 
proprio brinantissìma si può dire la 
compagnia Favi anche parche com­
pleta..,,. 

Tutte le simpatie del pubblico gode 
la bravissima' |ìrìma douaaj^l buffo 
pii è 11 migUiiré ^ei tipi ^dèi"'̂ r©tè^ 
itàpbiétàno ed é dì una capacità pio-
prìf fùperilf atf^^ni àsp^ 

Benissimo la orchestra cittadina;' 
attraeatissime lo ballerine e le co-' 
rìste- Insomma bene, beae e beriel 

* Ed ora dal teatro facciamo un 

Società agenti dròommercio la quale 
fiorisce sempre più. 

-^ SeKtrio del R. Istituto Teexiico 
fu inaugurata uria lapidò a Quintùìó 
Sèlla, eretta col conòorso dei profas-

razioné^^^^^U'o dal ;tìrofe càv, GiO-

! - - • • • r . 

ymm 

- . ! 

cav. 
vanni Falciòrìì. 

•V«aa©Bt«. — Venne solehnemerit© 
inaugurato airesercito lin nòagaifiCo 
monumento, lavoro riuscitissimo di 
Atìgusto BanveuMtì.'È U piùió^^ 
d è r ifeòntìmenti veneaiànVI 

" ' • 1 - 1 " 

S'.,.'^, fi_^i^.'^i 

\ - l l ' -

. ' r ' • ? M ^ ^ ^ 
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mo Sprezzo dì sangue -—fra cui un-
Buspoli di Roma «r non mutaxî ljpo 
la C;^fei'^5^^ reale delle cose; oc­
corrono: rinforzi 1 

L'Inghilterra poi persiste a non 
voler riconoscere il riso come con-

marle-parlasi di un viaggio a Ber­
lino del Principe ereditano d'In­
ghilterra assieme a r PHncipe ài 
EdimburgdJe^^ assistere alle feste 
natalizie deiìfmperatore. 
• Noi siamo ben lieti di tutto cî ii 

posto al Barrios, presidente dèi; 
Guatemaìa,^i,i.xalmare gli ardenti 
spìriti; 
/ S i Chili sarebSfàtato invece in 

sultato il rappresentante brasìlia* 
no, il quale era arbitro per delì-
nire certe questioni fra il Chili e 
r Italia e Francia per T ultima 
guerra e aveva dato ragione alle 

salto alla posta e ciò per un reclamo 
verso {̂ uest'UfScìo postale. 

^Perchè l'ufficio nonisî ^ apre inora-
rio? Perchè poi non si provveda a* 
avere un porsonalc adatta alla im­
portanza dell*uffioio, cosicché un so, 
impiegato deve pensare alla distri­
buzione dalle raccotìiandate comf^àìlà 

' , - r I n 

divisione della corrispondenze? 
Il signor Direttore deva sentirai be­

ne spesso giungere airoracchìo óon-
simUi laa^euti, di cui anohe noi ci 

• • • • , 

facciamo adesso eco; ed è tempo dav-potenze europèe. Parlasi anzi di' i 
una lega fra Brasile e l'Argenti- i ^^^° ^^^ '' d^^W^à prendere un 
m per punire il Ohui, n quale, 

tì^l^' 

orgoglioso pei trionfi ottenuti sul 

t>rovvedimanto. 
così I 

E, por òggi, basta 

^ " C a r r a r a 'S. ©iass-alo, 
•sima- -Mm -.r , ^0m-^-^yì^"^'' 

1 prendiamo con piacere che il signor 
Antonio Vasoin, tanto benemerito di 
questo Comune vaaneLnominato 

Isidente della Congregazione di Cariti 
0 Giudice conciliatore ed asséssbV© 
nautìiliilié. Le nostre cotìgratulààioa 
cori lui gpgncorà più col paese che 
ne riconosce ierandìssìmì meriti.' 
nore a tutti I ' -" ' 

• C;@sss©Iw©. — Cî  scrivono 
\ Oggi (ì^) al fasteggiamentt^lF il 
genetliaco dì S. M. aléUnt impiegati 
governativi, e precisamente il dele­
gato dii P. Sv, il eàhcollìere, o l*^ffife 
delle imposta serbarono un cónte 
apertamente ostile a\ Municipio. 

Si vede che intervaunaro i |Ua^ 
ipìmonia perchè mangiando di quel 
pane bisogna che ci stiano, lî a pos8i#* 
sgattaiolarono frettolosi come se il 
Munjplpio è la Rappréscntanisa comn-
nnlo fissero appastati. 

Quanta partigìanaria nella lóro pic­
colezza II (?) 

;!h 
. I ^^f 7C ^ . I T i r j - : 

- V ' I ik'J'li-



1, |c(tìQinistrativa e quolta^Sra Camera 
y3ominercio ed Arti per l'aftno 18^5, 

édute dalla Gìuiìta Municipale, sta^ 
^fépoBitate nell'DfQoio, delia 

Sezi,Q,fte.:Ana^dì q # l o . MiiSlipio 
marzo colpente, 
gesto periodo i f j^ t s poB-

ISràj esaminate da chiixnqdeQ 
li eventuali ireclamì 8ar;a||,ftf ;̂Pfeaen-

tati al Municìpio per èVéef-e sottô *̂̂  
posti a!l0 deliberaaionì del Oonsigìiò. 

LUttO 

^dT 

WvàhhU 
L^egregìo medico mnhicipale dot 

tor Giovanni Berselli ha pubblicato 
preziosissime .«Annotazioni statistico -
sanitàHe dei Coranne digî JpaDVà per 
Vmm 1884. > Ce ne occuperemo dot-
tagUamesate come l'accurata reUzioiie 
So esigtìj sippQQ%^^ lo consentirà lo 

azio ; ce ne congratuliamo intanto 
coii'antore. 

,41 soprintendente séttiftsticc^l^ie-
Vìttanovitìh ha pubblicato ima 

assoQQ dettagliata con relativi di-
segtt! sovra; «Lo nuove scuoio olemen 
tari alla .Beggia^^^arrarese. » È 
lavoro fliW cpn ourti e che ne 
nime particolari*^^, iUtStra l'edifisio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M S , Mnicipio, non ba-
iia^S" a' sp^^S'sagriftzi.. .„ ,^»^^> 

@i*IÌ5loia9 per urimasto al 
gomm... Emilio Morpurgo. Go^^ua-

Ine dllllWéconda lista di sottoscn-
ifei. Sloimftrecedente^ L. 1698.48. 

un 

icitàiiiii s i ncè re . ^Ghe :M-
^Ì^<jhina":di: Susffl^pfe^la^i^bltìt^^ 

Pareva avesse l^tarantola od il 
vìvo indosso! LafIfoveUì fu una sot-
fcpprefstesit degna dot b||Jjanta Sicheì, 
% Saponetti utìà Lucy gruisioSa tanto 
e bravina. 
; ; DI: Novelli _ j p t ^ d f p:«'^W|^!ipna: 
h un Bet te incomparàbilQ. 

Iorsera*noì ai Domino î oses l'ila-
ntà fu sconfinata. Vera, aaturalissi-
ma» la par^.di ubbriaco sostenuta 
dal NovelliWhe p is tone I 

Ohe dire p o M P § . replica dello • 
Echergo ^ S i c o Le distrazioni à^Al»^ 
tenore? Qmnto i ng^ ' o in lui e quan­
to spirito-

Stassera poi abbiamo uno spetta» 
colo deî ^^ îù Bìmpatici: una produ­
zione nuovissima del. comtìQ# Landau 
Come ai fanno le corn^f àie ?, cU*5 à 
una ilna arguta, e piccante satira 
contro quei commodìògrafi odierni cha 
ce>rcanO il nuovo nell̂  impossibile. 
, ,Ui questa produaiioiie Ci si .^ioa un 

gran bene, come pure ci si dice un gran 
bene delle Scene veneÉune àe\ BlW 
ra. Gìudìcharemo. 

Presto avremo la aerata della sì-
gnora NoveìU con una commedia dal 
fiancQSQ Niniche è con la replica del 
famoso monologo di Bussi, Io prendo 
moglie imo dei trionfi del NoveUi. 

Applandirej^S^^^uelIa sera ben, 

domisi dilegua la Schiera doì for 
til Cbi^ìditte a surrò'fSfé queste per 

' • i ' i ' V ; . -

N$l irigffimOj^^eUa morie del 
:Oav.:Mar 

^ I 

0 ^ 1 culto degli estinti è un 
éBftlm'o pei superstiti, sii certo 
che la tua memorifasarà ihdeìè-
bile m chi tanto ti'^amafa^5|:4uoi 
benefìzi, ìì^m aHettf^flrannè eter-
tiStetétite sèlipti nel cuore dei tuoi 
cari, come il tuo ricordo sarà loro 
dì esempio 6^i guida. 

Oggi, trigesimp^sdeiia tua piqrtt? 
accogli suUa.tua tom», o ^ ^ . 
una mesta làgrima ed uu fiore 
che unito ài tuoi amati figli e fra­
telli offre 

Padovàf 16 Marzo 1885. 
•-• ' . , :- G. t \ 

(3696) ; : , ; . 

strinsero i genovesi' air ubbidienza 
dello j | |Sso di^ca. Sempre eguali i 
temprin cui la Ibrlitgiovò ^ ^ ^ i ^ p i ^ t ì 
oara j e a8piraz||ifìi4^Rip6t 

r = i i l -Jy--'.--^-^-

ioa 

f; 

%im IBSSÌCOHS S f^ r i ^ ••».«,, .abi­
tante in via della Longaretta, la ve­
dala paffuta e rototidetia, dagli '^^^ 
chi vivaci e brillanti, dalle gote ru­
biconde, e sempre animata da! genio 
del m'tìtf — tutta vita, tutto apì« 
rito, tutto amore. Due anni indi^JlP 
non era cosi; era smunta, stecchita, 
cascanté'e afinita, palUdâ % contraf-
fftta, con tosse continua, affanno e 
Sputi sanguinolenti, cdl^pledi gonfi: 
penzolante in seno alla madre, avreb 
he mosso a pietà un sassoI Com'è 1 

,„^,. che ora venda salute ed è piena di 
volentieri la simpatica coppia No- j vìt«7*^|fl|i ha operato ;||,,, strepitoso 

Giuseppe Da S^^iJ^i h^ 
mezzo del soWtì^sìmo 

II 
p« 
nostro-.Drull^^^^deBchi un'-prezÌo*; 
sissimo l a ^ ^ stbricolsu Biig^^^eo 
ed Antonio della Scala, e che egli 
coh jentilissimo pensiero ebbe a de­
dicare al vonofato maestro professor 
G. De Leva. 

• . 

Kichiamiamo V attenKione : degli a-
manti della patria storìÌ*Bu questa 
pubblicaifiìone che fin d'ora dobbiamo 
chiamare assai importante per la cura 
con cui fu redatta. 

I > ' ' I 

Co ne occuperemo però con miglior 
agio un altro giorno dopo che l'avre-
mo scorsa con maggiore attenzidna. 
Ed oggi rautore s'abbia intanto la 
nostro congratulazioni. 

r-i7i!ivz" 

^ 

EI giaMhà siamo nel campos delle 
licaiibni ricorde|||io come nel 

to anno sia entrata quella 
W f f e i a ,pul?|j^à2ioh0 ,^g | |mica 
che fyiftapresa dalla Ditta SotìZògno, 

Ogni volumetto còro.jvputtcjlnQUa 
CQntfisimi 6 ogni volumeTOifljffre 
rièlà^^le più strane. 

Cosi la nuova a n n a t l ^ ^ ^ l n c i ò 
rillantemente cpll'Wbesie dèi noslro 
indsmonta e proseg^Plol Fortuni 

di Gàutier, . .- . . 
Ce n* è per tutto le letterature n 

tutti i gusti, # » ' •"'• -:^_ 
gtir rac^mindiaùjo vìvaròenté que­

sta importantissima pubblicazione al 
pubblico. È una vera bibliotoca eco» 
nemica, di cui an^^^^là borsa plik 
meschina può forniìé'É 

-1 i 

• V -
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Un opuscolstto d'altro pEihertì, ma 
assai pratico è quello del prof. Bere 
ffiquale, coi tipi Bandi di questa 
città, ebbe a pubblicare il discorsa 
già <3a lui lotto 4^|JpealQAcc|fenla 
di scienEe li^eriVea arti BoyràwBeì 

.if 

DaiielBole Eiecardo lire i^ Bìm 
^0tti,2, Guido ToUmei 2, Giuseppe 
u'rnSetti 1, Peraa Francesco Ì,.Toso^ 

YìncenBO l V ; J J i y | ? a ^ Giovaani 1, 
JProf. Francesco Ooriadini 5,,Aja|!̂ »*'>, 
*eso (Università d> Roma) 1, Ben?^| 

'sMm Cesare •"!, TesaafT'iuillo cenf 50', 
S i g i Poli 5 0 , X N. 5tf:feu!e Od­
done gOt^^rpf. E. tolli lire 10, JBai^ 
bìori.'Domenici^^i^enello" Girolamo 
lent; ^50,.AndreB-G^istano, 5p, M,arì|i:. 

:^''èinseppe 50, FrancescWeanferla 10, 
Micheiìru Aggelo | 0 , Braghetto Fran-

' 'cWo'ol̂ 5,ÀyLoirasi"'''TiburEiff^^ Fer­

vei! i ^ . ".:• -^'mmm^: •- Amrie-
V n a ttl dàl^^Bernardino e suo 

figlio si trovano sulle sponde del 
BacchigUonfl. Beco l e ^ r o ì e che sì 
scambiano padre e figlio alla vista di 
un pasce morto che vien giù portato 
dalla corrente: 

Papà, di qua! malattia sarà mof 
to quella 

Probabilmente è m#l¥%nnegato. 

^ambianìento? Lo sciroppo dì Pari-
pina com osto dal dottor Mazzolini 
di Eoma. Duo mesi di cura operarono 
la, guariffibne della lenta^bronchito 
che là-oonaumava, Dicasi ciò àtifiifl 
vuoìei^tflÉ^depurativo cosi serio nel 

arila le malattie; lente del petto 
à "ha l'uguale in tutto il mondo. 

Lo sciroppo di Parigìina compoalp^si 

etodo miglioE|^,per imparare le lin? 
Una Ì^ortlfi!ìeT>ubb!icazioae msa-^gijQ^ ^ 

Per chi conosce laipi^fttica ohe di 
simili materie deve possélere il Bert, 
davvero che sarà facile il poter far 
tesoro degli utili insegnamenti pro­
posti, tJiyto più che buttati gì^^Uà 
buona da personS-fehe si rìlevaflfela 
a profonda conoscenza dello cose che 
svolge. 

Ecco perchè raccomandiamo ànc 
questo o(|^scoi©tto che abbiamo scorso 

j con grande piacere. :. 

sile ha ineominciata'^I^JJitta Tarvì" 
sinì di Mìiaùo; à una pubblicazione 
popolare e assai eoonomica nella sua 
Btessa eleganza. Sono libn alla buona 
ma che hanno tutto il senso profon-
do della''eàucazion© sociale; sono li-
bri che dovrebbero andare per tutte 
le famiglie onorate e oneste. ' 

Citiamo per tutte il bellissimo la- | 
voro di quella esiinia scrittrice che ' 
è la Felicita Morandì. 

Sebbene il nome della autrice sia 
il migtiore.degii rntogi e la più potente 
do)ìd raccomandazioni, purè non pos* 
Biamo soilermarci dal notarav la' faci-

Il 

• S prima di finirQ^oJbbiiitóo accenna 
^ '• > 

m^ 

%. 

ì 

.^•:f r i r t^^gF-^Sa^Benagl ia Alessandro 
MassariySeneÈitaire ,1,,^ Oam-

• ";-T-vi? 

31= 

'».-

• < i " 

nello Amadio cent. 50, Campello Luigij 
SV' Salvagnini Diar^5Ò, Schìavon^ 

a l le 50, Sanmartin avv. Ettore lirq 
E^.- : ' . • • " . r - - , - l e s i t i ' • • • ' -•• 

Daìl^^issa Antonio cent. 10, Mar­
cile xfe;BonatOiG., B. 2^̂  

Btaronfi;ar\o 35,.MÌifllasotti Antonio SK, 
SKfgr; Giuseppe 25» Daineso; Angelo 

Siato Girolamo 20, Brentan Oâ  
Ione 5{|,. Toniolo OdoSlo 50, Boato 
Kinal4^S5, Pesce littorio 20, Se-

75, FestàH Giuseppe 50, Segato An­
tonio'«^'**^^^**'^*^ Y1«Vln"Àft" ••• " "••̂ « 

del 12 n^y 
^.Nm^^m 3 Maschi, NJ'S'J^^^pQine.2 
l...':-li*oi||y^^(^c||^.tìo'zzoian. Ani 
toniq fu Wnnenio; d'anni 35, possi-
ftt Pros^cmio, d*anni 60, facchino,, 

• , " • : i - - — - i ] . v i i f r 

g;yedòy^i^ Sommavilla Domenico fù̂  
L u i ^ ^ ^ S P 3 4 , ^ ^ c t ì ì n o , celibe.: 

Tutti di Padoyij^ 

s MascJiì^N.;l^^emmme|:Ì;:'| 
..,||^*J^I^Falflomer^,i^^y^S;fè-

resa fu Francesco, d'anni 65, sarta, 
vedova— Tiso Angelo fu Gaetano, 
d*anni 72, viliico, coniugato '̂̂ sf^OicaU 
Carlo fa Fé li ce, d*anni 34, calzolàio, 
celibe 

, .aride e si prepara in Boma, al suo ,.^, , „ ., , ^ , . 
! stabilimento chimico, via Quattro Fon- "*» °s"** ^̂ >M con 
• tane, 18,al prezzò di Li9 la bottigUa, ' " " ' "'' '̂ "'̂ ^ '•- -"~ »-—•-•• 

Unico (iepoaìto iti:^BadQva i drosUe-
ria Dalla Bui'attasyi^^ Portici Alti, 
— S*?fi"z« : farmama Bellino Valeri 

fenesia: Farmaéia BotUM, ' 3321 
ii^ 

raccomandiamo i ore-
|̂ %ej,ij?i:ònv̂  L'eggate. .il 

Bud ÒBuscolo:iSfesorò della casa, e 
sarete soddisfatti. 

jgito-i'^^ii' 

- ^ . ^ 1 JJ .1 ,1 

1". 

* . 
• ' . 

ri^; 

, eiWtìllah Carlo 50. 
ToPafe finora,,versato alla Banca 

Cooperativa Popolar© L. l ' ^ j ^ ^ 

kordiamo che domani sera ftMar-
nella sala sopra la Loggia m 

iazsa Unità d'Italia il prof. Fradol-
letto torva una coiiferenza ^ Sulle o-
rigmi della divina Commedia 36. 

v|liettì:d: ingresso a l ^ ^ j » | | j ^ i 
ìiria' sono àMUdibili presso DrùÈer 

Tedeschi e IJfafiìi e, la sera, all'in^ 
tesso alla sala. ; 

. 5̂r©à«iP€»; C.m«5»r<lfi, —• Itìrri^per 
fltehia di spaìs'ffif abbiamo doviito 

^ p r i m e r a la relazione del Concordi, 
egUo tarai che ma', e ripariamo 

oggrî àd uiiia innocente trascuranaai 
« Un t e a | ^ veramente fiorito quel-

|dv sabaft^ll Goncor^^ pareva ed 
era di fatto ringiovanito con tanti 

ksimpatici pieni di vita e soffusi 
nna porpora ^^ntile. • ^'^m^ \ 

;Ch6 diro delTesecuzione del Mondo 
della noia? ì^oi n© abbiamp già par-
^ ^ B n dalla prima sera, in cui, la 

.gnif%ovelli fece il suo debut-
40, per'^così dire; ciò non ci toglie 
p^rÒ di constatare come alla Guidan-
toni, alili Gerbino, ai coniugi NovoUi, 
id/a Sichel sìa toccato buon numero 
di vivissimi applausi. -^ La serataata 

ignora Guidantoni fu regalata di una 
hìlU corhdlU di fiWi. — A ki la uo-; 

Femmine OŴ  

^ 

M 

} Maiìanna^dL.Giusepp0^ 
danni 2 *— LioUrd Enrico^di Gusta­
vo, d*anni 1. 

Un bariibitto espos 
Tutti di Padova. 

del tì 
1!&fifii«̂ '̂ ® i Maschi N. 1 

ut#l*<i.; —T Zugno •'Zaccon 'Anna fu 
Giacomo, d'anni 76, casalinga, vedo­
va '^ 'Mingatti Achille di Gaetano, 
d'anni 13. ; 

Tutti dtPa<^o^a. ,•• ^ ^ p ^ . . , . 
aselgrànde Luigi, d'anni 60, brac­

ciante, c^iibej di Bologna. 

TEATEO CONCOEDI.r^itLa Com­
pagnia drammilìca dfc l̂̂ mete Novelli 
rappresenta;: Come si fanno le cqm-
medie '^ La scuola delta É^aziom-^ i-wm^ -
L'etczione- di un maestro^:-comunale j'*'tucerto. 

TEA.tEO GtólBALDl. —La Com-̂ *'̂  
L \ J I -

pagnia Romana di oiiBreite e balli 
dirotta dall'artista Gaetano Tani rap­
presenta : Michelkue te sue.prime 
armi — Ora 8.. . «̂  -

catti, il tutto esposto alla buona in 
forma dt^ l te re , ove tatto il migliora 
sistema si designa perJiL educamnd 
famigliare nella forsfnena richezza 
come neìie disaff^urO/peglì agi m 
îsaM; Stni»' scritti- e h e i b ripeti ' 
voT r̂amjMtf̂ nóUtìî jftL,̂ ^̂  tutta le ma-̂ : 
dH di vfamigUae^ohe farebbero cosi 

i realinénta della propria prole altrat-
tanto gemme della società odiòriaa 
che tanto ha bisogno di venire >a-
drizzata o^g|tenuta nella turbinose 
S||ĵ ) îC8ndè che la scombuiano a mi­
nacciano in balìa delPignbto è dal 

re coma aia ineomineiifaj.|tàCura del 
esimia letterata Altidé Bsccairi la pub­
blicazione di òjuscolotti morali par 

gli *>p̂ gi„ 
Sono òpìiscoletti di pòj|̂ j.^, pagina 

eh® cogianovlllsi'tutti, a p p i | ^ ^ c i 
centesimi, coéicòh^^^|8onp andare 

er le manP^ì tutti; sonò poi scritti 
prio alla buoniÉi0Ósìfiehà fWo 

ccss^bili a tutta le;intelligenze. 
Quale aura serena di p u r o ^ ^ ^ ^ 

e di onestà spira ad ogni riga a ad 
ogni fraaelCtìi può tuttavia d u b i l l i » 
§^|i ricordigheneé l'anima una donna 

f:r - -^^f ; ,vome di Alaida É^cari? 

j<M?-

.m'é 
:^Ì::J^;S=X^ 

% . 
fUi 

fei 

98, 

. Una,.dolorosissima notia^,giunge 
da Boma, ove ieri mattina è morto 
in età di 87 anni il colonnèllo S?*!©-

'-9 

il colonneuii^l»figs®sfty^ nativo di 
Cremona, era il più vecchio soldato 
lai Mille, ,' 

Fece t\kiX§ le, campagna di Gari-

Padova 16 marzo 
Rendita Italiana 5 p. 0̂ 0 

contanti L. 97.85. 
flnecòrrent&,, . ;. » 
fine préisimo - .• » 
Genove ' ? ^ ^ : ". ' » 
Baritó' Note» . ^ » 
Marche. .rnmm* • > " .• ' » 
Banche Nazionali. » 9230, 

i Mobiliare Italiano. » 1007.50. 
f àostvìizioni timbrate » 
i Banche yenete . . » 

Cotonificio . , . » 
Veneziano . . . » 

• ' . L . : * 

78.20. 
2.05. 

• 1 2 4 

-,.'&. 

^T:>^t." 

• • i 

\ 

325. 
310. 
2̂ 20. 
375. 

Con questo della Morandi vanno alla 
pari altra pubblicazioni dalla stassa 
Ditta^i^ 

Fra questa-ftótiamo il racconto « La 
avventure di uri orfanello » dal Par-
nni. 

E diciamo che più morale a più 
pura non potrebbe esserne la eapras-
sione, cosicché anche questo raccp« 
thàhdiamo agli amatori dell' onesta 
iattura. L 

' j- - t - ' 

Aiyremrào adiro iMéco qualche co 
sa della purezza della lingua e 
vivacità del racconto; però tutto per­
doniamo all'autore in vista d@Ua.6ue 
buone intenzioni. 

X ) i :H j^ r iQ"7" .A . 
m 

I 
I 

"Dobbiamo due parole k\V Euga-
neo pei suo articolo sovra le due 
interrog§tìcrtjrf!§ll' egregio amicQ 
nostro Cariò Tivaronì^ 
y Quanto alla lapide proibita l'̂ ìw-
ganeo, ^ìariUìe non sospetto certo 
di ostilità alFAUstrià ed al Mini­
stero, è costretto a dire: 

L'onor. Deprotis se ne passò con 
dalla ' *"̂ ^ dichiarazione quasi metafisica, 

I puramente teoretica, con un assì()ttil^ 
i dì Stato, d6St i tu i to ,^ |^^o c o n ^ t e 
' anell'appUeazione, dì ogni e quaUm 

An^ì'ciò'diciamo soltanto perchè ' "^''^ ^"^amento 

• ' ^ . ^ ' ^ • 

b|Mi ; fu coi|d|nnato alla galer^^^^al 
papa. 

Negli ultimi tompi s*era ridotto in 
grande povertà; non aveva mezzi per 

i^tenere un domestico. 
È morto tenendo stretta al cup | | 

iUpiitsaEpicia rossa che aveva indossato . 
dal primo giorno della malattia di-

16 M A R Z O 
In Genova nell'anno 1477 avvenne 

una grando rivoluziono. 
Erano i genovasi punto coutenti del 

governo del duca dì Milano Galeazzo 
Marifì, ond'è che alla di lui morta, 
amanti còme arano della novità, ac­
còlsero con favore ì tentaliyldiWiit-

siamò convinti che, correggendo un 
po'; lo stile, potrebbe il Parrin] riu­
scirò utile assait, 

CommendavoUssimo del pari il € Ma­
nuale d'igiene ad uso dei contadini » 
di Pietro Da Pietri. 

ì 
"Via, pei. moderati è ciò che ba-

stàl Se^^Pluole di più? • 

I Sul! altra interrogazione relativa 
alferresto Brunetti csl: $piféqii8 

E' un lavorp. pregevolissimo, dove * assaiiiredere cerne V Euganeojor 
' se un pò attratto dallo spirito d 

parte, abbia cercato udire neì di 

i 

cendo che gU scaldava il cuore. \ teò del Fiesco, cUa nel dì 16 marzo 
Oggi avranno luogo i funerali dal '. con una gran massa di gente die la 

grande patrioÈ î. Terranno i cordoni i 
superstitìjei Mille. ' , 

La salma del colonnello verrà ere-
mata. I^j^; la ribellione e tutti i fijj^roeciti 

Noi ch% |̂!̂ 5,fadoya lo avemmo per f potefllPrientrara in città. 

l 

! 

scalata alla mura 'ed autiò in Genova 
per sottrarla al dominio del duca. 

si mostra grandissima conoscenza dei 
bisogni dei nostri contadini. Lo rac­
comandiamo vivamente ai nostri a-
gricoltorì inquantochè na potranno 
a^l^e guadagno notevolissimo. 

I contadini si sentirani? ele^TaW 
Tanimo e ad ogni pagina imps^reranno 
molto e molto. 

Altro che i paradossali volumi di 

i 

I 
I 

tanto tempo in stabile dimora, cesie-
che lo consideravamo quasi coma un 
nostro concittadino, ne proviamo più 
intenso il dolore, sebbene la tarda 
età ci facesse comprenderà ohe a que­
sto distacco eravapao pur proasimi. 

( 

AUe grida di'% Libertà s ganeralÉfeLg^icoitura scritti da chi nulla di a* 
,. .M. .i: . ._ . ,....: : /-..̂  ''^ gricoUura e'intande a dovasi vaga 

sèmpre invece fra le nubi 1 
* QWIItOg si, è un libro scritto da chi Il castelletto però restava in mano 

dol duca cha uomiuciò colla artiglia'^ 
rie a far fortissima i-asistanzat^^Alla 
nuova intanto della soìlevaaioae van-
nero da Milano grossa truppa la quali 
ìmiiàdiroao V astsiìdai'sì di ossa, e co-

) 

«iftoî osce la materie cha tratta e che 
sa coma conviene scrìverò per farlo 

' stillare nei cervùìli dalla povera gante 
'• di campagna. 

scorso del tliyaroni ciò che egli 
non disse punto. 

Siccome dell'esattezza del nq-̂ ^ 
stro resoconto telegrafico non pos­
siamo punto per mille ragioni du­
bitare, cosi dobbiamo smentìrfliel 
m odo jgjù^ recisoiohe l'amico nostro 
non abbia usato neì riguardi delle 
autorità giudiziarie il linguaggio 
più deferente e corretto ; egli si 
limitò a dimostrare come il titolo 

* . .. • • 

delFarresto spesso'vengà loro pre- • 
sentato da altri in modo da porle 
in inibara2zo. Non sempre non si 
collega la denuncia con cosi ma-

V ^ T E T i j '.• 

••A--

r:^^% \t'^ 

'•mtm 
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àorhalì è 1 . . , come 
sa yMttarresto dei Ros ì̂, 

è^utorità giudiziari 
Itg Wotìùncffip.. contro 

resto ÎffiiiÈî ario. 

che il m gravi sono le parò. 
%ièirnale deirordinò scrive sul prò 
-curatóre Bonomi. 

romettiamo quelle iteitnèa^Ji 

<i -

deUd^lV.Brunetti:.-".^ntial^^Ji^aJù 
^éìMo il •B|gjgy-gii; ftvova'nspostò 

^ i i a S0ra:;|Qgd il Brunetti entrando 
nel.cttllfè PfàTOchì dove si trovfW'U 
Tamaasi a gli dÌBse : « Del rosto P er-

|6tolo è fatto per » ladri o gli òtol-

^•!r.-r? 
W -'•"-' ^Mi 

'f^ 

'• I l stì!^:cpt quale Tarrasto fu or-
gaaìazato é ciptapiuto.^^0gno della 
più oscura polizia de* tQmpJ ,̂|oU*asso-
lutÌBmo,e repugna a 4ùel grande spi­
ritò c h e t i l a lo IstitlitoDÌ lìbarali 

i ad l età nos3tra tutta ^MI 
. - ; . • . ; « 

L ' 

,© pori 
quanta 

f u qaeat^jljIpP^'^^a radifia dei dì-
ì$pfmci di Padova 

BaBtsfebbe il fatto dì un officiale 
^ to Pul>b\ic^? Ministero che € • al 
-Caffè Pedrocm^ dopo avero gittata 
^dalla finestra la prot'̂ ria toga, per di­
rìgere dì péì̂ aooa uu*operazion© "dól-
Patima polizìa, basterebbe quest^ 

fatto, nuovo negli annali, tutti àQgti} 
e solenni, della toga italiana, per giù-
dicare severamente la Eagia Procura 
di Padova 1 

Ed ecco che cosa sWt% sul-

' Cmé va che ^ un funzioniariò 
pubblico può^camblarsì frmi in^ 
giwM^9 Non cesMebbe questi 
per sé stesso d* èssere ^funzio»^ 
narìo pubblico? 

No, qiiesto, per Dìo! nonj%pia 
un funzionario pubblico, e così, co-
xne neve al sqìejji squaglia subì-

della Pro-

fu Musa l * a s p e t t a ^ | di t«t«f^ttopo ,̂ ^̂ ^̂ ^ 
Jia deposizione d e l ^ i ZopÉ^lkrLf^a 
vory^si li per (kJa teste dì accusa 
in tes^'di-.difas'^^- :" 

BertotìpBtècarinié Lanzani, Tar 
ri, Oapellafo furono altre vittime di 

mi paro furorfffreBiati, ma poi (irò-
^ b i t i dalia sesioné 

Dimostra splendidamento la onestà 

'vm-

ii^ PSccusa.̂  

„̂ îà tfteaatato pérchà sospettato^ 
ctifiservare rapporti col MàhdiV^^-

BJèràaa^Isflé, ' Ì5 .J - . figli dì Zb-
beher e tré altre parsone arrestati a 
Oàìroy furpn^l,p|dlofcfctótì'> — MoU 
carta venhòro^Mquestrate. 

scià, arrestato Jalle autéfVtà inglesi, 
ftt con^lplloitfjè^^do deU'itilSi 

m 

'SéUtsvmm 

dezia cho <̂ .ncia. ftlife^lla. g bai ea-

d l b ; u n . , - P n ' J o ( i u l W ^ a c q u a i 
tutto c\,5 fa risaltare i pregfciincontè-
st^i '^i ohe quest'acqua pòStrep^ 
-̂*>'ipif»ìù è utilissima per al|^ntójW% 
la caria dei danti, dando ad essi qallìa 
PvianchoKza tanto apprezzabilf 4fttólft 

DicesioUe tul?m 
del SahìaU, onestà riconosciuta già sdetn.sia giunto^ ad Herat^ ov# gràffi 
um ^Bi-? « , & ^^^j Savorano attivamente allo sor*'̂ j .̂ 

óaisoni, Peracehie cetitìrsaià di 'ijósabi' 
e h " 

pomo invero stimabilissimo per 
certe qualità del carattere, e tutto 
4'u|(i|e2zo; sicché, a prima vista,^j|are 
P u S o h ^ t o f a ^ pe^ rappresentare 
l'ordine e garentìrll^': e noMmedesimi, 
^ îd volte, in .̂ guasto stesso giornale, 

abbiaino,;?Weramente, assunto le 
dìfeae,vper8ua8i g jjnon, cne ingiusta 
' ^ s s # É - a s p r ^ ^ ^ y b e gli muoye-
vatìòiralfeftUphaturali nemici dól̂ ^ 
ì'enersia del Potere. 

bbiamo poi, cori doloro, dovuto 
snodiflcare la nostra opinione; e l'a* 
verì^^^odìGcata tì08c|cnziq|8mente è 

,:,|ìft-.'-pwa, più .clas3Ì§^deU|^aÌt |^on 
•fiU^^^ifendemmo à ì t ra i^yay |éUa 
JélHà con culf oggi, per i prv*»i> *** 
;<ì6nsurianio. -î ^s^pg; / "• • 

li cavaliere'imiisbspnon "fa^'Mr|o' 
i ' ingegno, non larga Ta coltura déu 
spirito come ha fermo il carattere a 
iretta ; 1(1 coscienzav Da questo disè 

^tilìbrip procede ch'egli si sia fi 
gnato un flEBià.. concetto di sé e 
sùfflffìcio. Egli, si crede, a Pado 
S*uomo della Provvidenza, e reputa il 
suo ufficio una specie di tutela cele­
r e in un paese carico di dinamite e 
4ìpancla6tite. Sorveglia tutti, anche 

• p t e f e t t o , Ì M c c « e ; dìfftdì«flf|H| 
fuor che di Ìfr| sogna vulcani tra l i 
aeve; e in questa Padova traii^ìHa 
.gli par di saivarej^ società minaccia­
ta organizzando l*^resto di un eccen-
tggO, aecondoj^ha difìnito^%lla Ca­
sserà il Tivarohi, tal quale,come s*or­

to r apparato é 
cura del Re per un arresto cotne 

fen disse Tonòr. a'toìco nostro Ti-
varoni, che bensì poscia fu giudi­
cato legale dalla Camera, di Con-
siglìo del tribunale; mentre fu in­
ventato r oltraggio ai pubblici fun­
zionari d ^ governo e dalie auto­
rità per impedire anche la libertà 
provvisòria al •vecchio professore, 
il quale perciò fu arrestato come 
m malfattore volgare o con ijn 
mandato in Ijìanco o coti yHres a 
cachet s^d uso antico re ,̂̂ ^ 

Ghl il' sistema che ^^fftpari» 

d f t t t ^ ' ^ Pfo^a come egU non ha 
iedito a nessun ordine di superiora, 
a-lliicàmente alla Sua coscienza di 

ìntegro e Scrupoloso funs;ionaHo, di 
attivo, ss to t^ P è^sqienzìosq misura-
tore. S e l ^ l ' i f n g f e s a ^ il èi»iviati 

' c^-^'Sdestiàto u n ^ ^ r a ò pertrodare 
il : Governo, non sarebbero questo frodi 

hi si trovano a PùUatum, p^j^jo pj^ 
vicino^^IJIerat. %<^jU di'-^taccamen-
ti russr Custodiscono i |»;ozzi elestra* 
de fra Sarak^ e : il fiume Murgaf j 

g'̂ ^^ "*^-cia noi Caucaso verso Aska-
ted. Credesi che il govarnatore di.Co 

*-

m 

.-JST. 

,- • - "* -" i - i^J^-V[^ l^^^m^ 

^'F.^ON. Direttore, 
gìorno,^ed il Zerbini AHTOHIO ̂ f^mk^^Gerenie rèspomabiU 

1 Wmà 
m k 

fatale. 
Oh.! il sistema che convien ri­

formare !; 
Ordine, si, Euganeo, mB. prepo­

tenze, noi ©noi abbiamo diritto 
di pifmunirci contro il^ rinnova­
mento ài similijpprusi : non stanp^ 
catèWFfateci comprendere di 
te ai turbolenti funzionaruncoli a si-̂  
stema austriaco che .ncmMordine 
aoltauto'^a^apete; guarentirci 

certo commesse alla lucè del sole, [: rassau sarà ftlhmmato^ Eukneffllw 
leh. Il secondo fratèllo dello Scià 
rimpiazzerà. ^ I^Ì,;naacosta,i|ej|||, in modo da ce­

larlo af̂ U occhi di tutti.. 
Ed Invwe queste misurazioni avve­

nivano di pì^fio 
tafj|vasi dì esse 
svan tagg iose fiJSPidi qui fi» può 
trarre argoiRfrto ad accusare il Sai-, 
yìatì t qual^jgìior prova della sua 
nnocenza?. -J -'^: • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ 

Se il Salviatì fu arrestato é tra-
dotto dìnnagilf il voi, o signori gìu-
ratìi a. fortiori doveva esservi tradotto 
innanzi il cav. Zopellari J i ^ P ^ I É i l 

iSaWiatì riconosceva oani suo ordine 
dallo Zopellan. Ed il Z'openari può 
attaccare un quadretto a Sani'àatonio, 
se non ha avuto IMstcssa ^orte dei 
nostH poveri clienti? /nsa/.—. Bi-
guàlW alle^mpSIzìoni del resto che 
avvenivano di domenica |(fa Impresa 
a Governo, non è assodato che si mì-liifs 
surasse a Mtta mitezza il testimònio, 
f#chè moltÀfesti hanno affermato 
che anele la misurazioni di domenica 
procedevano regolari, é]6)^| ogni lu­
nedì «li alzoni ©rana ralF^tssoluta-

Al N.** 3391 Casa sipefé iUî itre 
piani òòu stalla cantina e 

' corfes 
A! N.̂  3390 Appaflmentò IFIS^ 

condo pianq^con dué^tiezzà i 
ift pian terréno. 

Bivolgersi al propriètariò^^^ 3389 
(3694) 

àdattatissima inòf^^ come profu-
o:da fazzoletto non lasciando que­

st'acqua macchia alcuna* 
Poche goceie gettate su4ÌUn forrt. 

fCaido, bastano per jprofumaK8 dmm 
l^tt^re quaiuri^Ua àmbienle. 
^ Qnmi* na(|Uft fu approvata dal Coft 

sigfe. Sanitario 'di Padova e premiat» 
dal»Socìefcà ^'ÌrfÌ|iggiamea|^.»él 

Pretto d* ogni ioniglia M:^§ 
Inventore e fabbncante A 

ìjgarslftS in Padova Via del 
hiversità N. G. 
• • .Deposito ffiilsaiM® F.l|sPìMmi, "i. 
Meravigli, angolo S. Vince^izo*"" ld# 
Dal Cena Parrucchiere, Vecchia ésX 
Ieri a.—- ir©ii«£ta Emporio specii^ 
iità Ponte dei Bofeteri. — iri©#iiB«^^ 
Francesco Fagiaa Draghi, Pia?.ga delie 
Biade e Manin. - - ; IJ^Sni® presa® 
Andrea Molinaris, Pàrrucclifés'e. — 
R®wtg® al negozio A.ntonièSBal Hi-
neili.-™ idem Schìo^d Giagappe,Par-
rucchiere. — P»d(®^^ Dall 
droghJere:al P^aWcchi. 3 » 

P M ^ H 
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h^^ife 
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^^^m^'^-

anche 
yta nel3$ostro éleiso"interessé ! 

. j ? j ^ p ] ^ j - - . 

m 

Co.Gualfam Ridolfi. 
Giudici •— Farlattif Marconi^ Cremni \ 

(supplente). 
P. M. — Avv. Mosconi. 
k\vQQ^i\\^^uè^^urhiglio, Bizio, Vii 

deA Ì6 Marzo 
mnm 

gànizza un dBlfò'dì Stato. 

(Difahtòre del'Sàlviati) 
f^ìo non difendo la causa d|LSal-' 

viati, cosi esordisce l'eg. avvocato 
Tiìlannp, impeiròochè egli, mi si con-

a ir dirlo, si è difeso^dt sé stesso. 
Si può dire che le risultante proces» 
sualì hanno dimostrato luminosamente 

I la sua onestà e la sua innocenza in 
>:questa tfis^raziatissima causa. 
' i o credo siasi radicato nella coscien* 

_.,«„,,^^ / i a dì quanti hanno assistito a qiieste 
E^iP peggio è che mira a fare scuo- inhghe udienze, di quffii hanno, co­

la, a creare ,un s t ^ ^ ^ ecc. ecc 
È noi sottcTàcriViamo in gran 

^parte a^^uesté parole, sebbene 
^ 1 sia da discutere, per elo-

;^iarUj su certi carWieri. 
Non erano caratteri forse allò' 
dichiariamo che non vogliamo 

pùnto farne un parallelo assolIRo 
col Bonomi '3^l^che un Ferdir 
n t t d o J H ^ a p b ì i , un 'Francesco 
I ¥ di Modena, un Cagliostro, un 
BprjGS e u n ^ h M y p n e ? Dio ci 
scartìpi da certi caràtteri, e dal 
prenderli 'in a |foMo! Dio ci scampi 
da elogiare simili uomini soltanto 
perchè uomini tutti d* un pezzo. 

i 

i 

mlMe al suolò. 
Prova la fallacia ih parecchie cìr 

costanze affermata da varii testjm^ 
nij, é dimostra come in tutti le fasi 
déi^lavori 'i)f: Salvìati fu sempre u(j|nqr 
onesto ed integerrimo. 
,, Neèsuna peova abbiamo che è^liP 
pÉeassener malfare alla volontà dei 
i^uoi.superion ; nessuna prova poi neg 
p)i|e: che l^pantele non fosse il più 
onestigli j i ù intemerato funzionano! 
governativo 

E cosi conclude la sua stringente, 
robusta od afffcadissiraa arringa: 

«Io credo, 0 Signori Giurati, che 
Ogni parola di gM^che io pronunciassi 
pei Salviatì, non Tarebbe che ritar­
dare il momento, nel quale eg^Jeve 
ritornare nel seno della -disf^aziàta 
lua famiglia. " _'•,, ' -Éifipv. 

Salviatì sortiri^da questa sala, e 
I sortirà colla fronte alta, sortirà non 
.come uomo, sul conto del quale si 

possa dire che è stata scorila la pietà 
dei giudici, sortirà non perchè fecero 
difatto degli indizii della sua colpa­
bilità, ma sortirà, o signori, perchè, 
lo^torno a dire una voltai è radicata 
in voi, è radicata in tutti la coscien-

I za della saa onestà; eiquando penso, 
] o signori, e non lo faccia a caso, non 

lo faccio pei scuotere il vostro ouo 

Pf^miaia àlVEsposhione ' NazionaU 
_. di Torino 1884 

li Quest* acqua prez^sa e balsamicp 
supera di gran lungf^lutte le àcsque 

W?«bilette, finora; ̂ ^ c i u t é . - T ^ ^ 
Il deìicató^iiuò ^profumo, là ^ tnorbi-' ' 

f^iusFPPM mmi 
tré alle spediisìonì air ingrosso. 

VENOlf il 4H0HE : _hh. M'WOTO' di 
C!a§f!C)i^Jt a € l l l n à ^ ® di •seta; di 
feltro ; bassi M' fù tó^ di toIa;i4elti di 
%%\Xò feltro flosci» 9e)̂ i © ohialiWsSi* 

i.p@r società; Ca^^||ell|iil..peS' 
ciuUì ; Oap^.e l l l '''^^w "-;i«&iélÉir<̂ ' 

€ » p p e l i f t ' i l i CiftfMé, veC'̂  
niciativv^a cocchiere; l»©ffi'E'©«© di 

; seta ; eócfe^^iicv' Si 'assUmoiio com-
mitì>ui par corpi dà .^asica, so»: 
ciefc'ginnastiche, guarlWinumcipsIL 
fcampest^i e boschive. U tfeWa PREZ2SI 

u P m j l l JETABBHIifJ&indi^con Bl^ 
LEViNTìSSIiaR^SMEMIO per Va 

^ùiren^te.,'»'^ 
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irJt 

2^xiì}r>s, 
mediante rEoHflontjfloo Zulìn rimeflio uuo-
vissìiiio, di métavigfliosà ó sicura elflcaclaA 

e "^L •_' C 

:r- i ^ 

[J^-^-'^l 

:. In. r*A.t>OVA^i,YéBd[0 presso tutte^.le Farmaciel;-' 

.prpm^ietarì e preparatori deli ':^g£isontylon. ""''""" 

m 

st 

! 
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• . ?^:^ i 

.̂ ,;Sv ;̂̂ i¥>.! 

isuino.estpefVisòpra ó^ai astuc­
cio la seguente lirma 

I, . 
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U vostro eoceliento specific>Q:,pei ca.lU ò lotRlmeiite éssiurito, vipvp^ò'm^n-
a&rraentì,cinquanta jtaponi. posso' di'r^iiotauto.cUe.ritì^scd in.^)rriit-:tni«nLa, 

Distintftmflntó-salutnndoiyi -,-mf^. • ••-,• , D . ì '-.i^,v^" ••••"', 
<^enò\^^;^^QM^pvi^8^9--^^Jl^^. i " ; \ ;. •• '.,•-Chimico l'ahnacutd], ^ 

• ri Vos:ro 2'crijfin(ì/;on^7/;^n".overaiìirnteefnf'npflT>er"l'Vfl(iri'nz!nnè^ 
& sono pà'SUiKiiu cku.ivoveià molto iavuj» i-rtìa^o ìl'jiubbJuio'Vi Bài^ùiu' • '' • • 

•• Jf(^f Amico 

liM •M 

'.'Vìi:-

' p ' \ . _] ' 

])oit 0 . B. GM-ASSI 

• JL 

'r 

doi03"éc^enaosii'l callo! dtìltutto cstirj^Kto 
^ l^snto mi preme dir t p^-r. P.Ut'l,debito .d i rii^onop^onza cha devo a:i;fìro 

Siffaorie jter rendere nìaggiormenU d ì pubUica rag iof téU somma utìtUà^ 
dell ii'cnfrow '̂j/Jon Con la massima stiBaa i ' J>cì}Otis>s 

i 

t 

I 

questo onesto padrV di famiglia fu 
strappato alia degna ed amoroaa^a 
moglie, venne strappato agli amòroEiL 
suoi figliuoli, e veunQt^^otto al ban-
| o della vergogna, o signori, ditemi 
se non ho ragione di adottare col 
pensioro quel no sicuro, infallibile cho 
sortirà dalle vostre labbi'a». 

^ 

L'udieaza è levata ^lle 11.35. 

^ 

* '¥ 

E avremmo oggi finitd*tf dalla 
lainìsterìale trasformista Rmàègna 
non volessimp prendere le se^uen-
ti parole del Peesina neìl' ultima 
interrogazione ; 

pQssina «ggiunge ohe piùyolte Ta-
snassia e Bninetti si erano scambiate 

me voi, attGRtaments atteso allo svi-
luppo, non duo arnìQ prove,̂  perchè 
racGUsa non ha 3aputo^f||jiirne, ma | re, non iftSccio per faro appello ai 
allo svolgimento dolltì deposizioni fatte I sentimento;: ma quando penso ohe 
in questa causa, la certezza o^^Sil- -t - • • -.^^^' 
vino SàWftiti.,^Ìa e debba sortir^ da ' 
que^Vadla M ? fronte alta, s p ^ l n - [ 
do o ricevehMo la mano di qualsiasi 
onesto, e non varrebbe proprio la p©̂  
na dì parlare per lui. Ohe se^q^alche 
cosa io dirò per Salviatì, permette­
temi dire che non è per difendìrè 
un imputato, ma à per sollevare il 
Ito onore da quell'ombra, che il P. 
M. ha gettato sopra di luì, allorquan-
do na esposta la stranissima ipotesi 

e il mio raccomandato possa, per 
acconsentire agli ordini dai superiori, 
aver mancato j|J||j^ leggi deirqnestà. » 

E cosi l'avv. Vilianova continua me­
ravigliandosi S^ffiiente dell' intervon" 
to all'ultima ora in causa della parta 
civile •»- provando come tutta l'accu­
sa sì incentra nel teste Ouarise, in 
quel teste che ora spinto a dati|S-
ciare gU imputati presenti per sozza 
libldino di denai'o ifisadiìisfalta, come 

m i n . i •,'•. -J^S 

iÌ-.i,ù!£^i^-Ìj.\ 
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r a nkjm. 
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lAgmx%ia, StefaniJ 

i-

€àìl I n g l e s i ta m^ìUo. 
Ti«9iivii|f-15. La commissione della 

I Camera pel progetto di legge sui so-
f̂ vĵ ìalìtitì deciso, m vista della prossima 
'chiuauva dtiUa SÙSSÌOUB, di abbando* 

* re la discussione e di presentare alla 
' Oamora un progetto spscìalo per la 

proroga deUa legge attuale, limitando 
. ta soaptnaione dei giuri soltanto pei 
. dylitti du^U nuarchici. 
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P e r ióìbareo dingéi-SPalla^Stìde dsUa Società, ^via S. t o r e n z o , N. 8 GENOVA. 

1 ' . J 

Pro/. ©IrojSasssw IPagl l^^ss di Firenre. 

^Calata S. Marco^^Cpsa propria) -̂ ^̂  
In igeatole (ridotte in polvere) 1^,1 "? 

'.il: 

unico; successore- £lè¥ 
efelide, esciusìvahiénte ifiiwaii 
In. tìoccetto E.* ot^-i® cadauna 
la èc||ola piiiirìlìibailagglo. 

, • LA CASA: miJmf^NZE' È SOPPRESS'É^ 

juale, suo successore; sfUìtì a smentirlo, avanti le compot<?Tìti aiiiorttè, (pìi^óatochè 
^Gótrere alla 'È. pagina dei Giornali), EnricofPìetràf Giovanni Pagliano é tutti icblòro' 
che audicemepte,:©;fàls^men.ta,^,p^ puredì non aotvfoti-| 

f^fe^q'iealo iegittimo^ f̂amaco/,̂ ^^^^^^ sotto il nome di Alberto PagUmiOà 
jrUtGiwgéippcVil quale, òìtre ' l i ' non ay.èr o le ina affinit^ì), cpì cìofonto Pfpf. Girélmno^tiò 
^Wai avuto r onore di esser da IufcòhoVcióto,_si permet te con audacia senza pari , m far 
menzione di, J^jj^^m, supi^^ani^unzi,, J^4|jjpj^(il,<j,i a oredernelo pareo te . 

,.^g| r i tenga per maasujia: Che pgni altro tìi)vtsoó»'ic/»ajwo relativo a questa apacìalità 
che Venga itìsérltó in questo od in altri giornali, non può riferirsi c h e a dotestabiìi CQIÌ-
Iraffasìoh), i ì b i ù ì delttì volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
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Lo smercio di questo camèntò, il p^^4ftEt*ole «^ economico fra quanti is i conoscono, d® 
quintali 4978 nel 1878 raggiunse nel 1883 l a c i f r a di quintali 5%805^^^ . « -
•" '^Mescolato con-A^PP^a quan t i t à di ,sabbia.olCi e resistenza uguale. a J a ^ e l l a dei mìeliors 
cementi esteri per cui tende vieppiù a sostitiiirlt. -:#5^^;,^ .̂ •/-. , '̂ ,, T'S^fc" f^^^ 

Ji^ll tèrabile al gelo, può noi casi urgeVtT adopera r s i ' ancha d ' inverno^/ ^ ^ "-'• 
La sua presa e8È|efl,d©,Je|ijfê ,i>:0̂ ^̂ ^̂  capaiiè di ùsaiplò s e ^ ^ b ì s Q g n p di,r 

ad" operàVspecl|tìL^.^,' -n-^' ' '"^ ""',i/" . ' .v^ .- • .-• -̂ '^^^W^ • ;• ̂  ^ • .̂'•. ;.• .̂ "'ì 
' ' I n t r o d o t t o nella proporzione dì l^lO infuna mal ta ,d i calce ordinaria la rende foi^t 

idrauHca 'ed a d W a per fondazióne in 'catcostrìjzso. ,, . ; , . , , , '• . ,.„™,..̂ ,,. 
: 4 | )pHcazio«e: Marcìaps^di, pavÌtnen;Mjft^r;rj»z?i., volte, monoliU, póiati, oanali, tùÈi^Y^si 

. ^ ^ e n l k ^ i b r t i pr^^sio«j^^,vas^^^^ per pajyimentiV ssoecoli, balustr i , s t ipit i , pietrW^^| 
tifi9Ìah decorative, rìvestimoTìti a i ,punVurnidi^ eccV-^ "' 1 

Portland l ^ q u a l i t à (s f lcchr 'das j j^cedèrefcenMrci i l^mé^^^ L, i?, » - , al quinta le ,% 
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id. ijd., 
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rézzV per forniture impbrtaritj 
^Direzione àèlta Società in "'^ 

r-

ivòlgersi alla 
le Monferra 

contenenflebite reìazlpnBltoieravigliosi successi di guarigione coiistatatl medicai-
mente ed offic i|aeÌlo spazio di d9 mesi. 

lalb fialiale dei Deposito centrale di prodottraietetici ed 
r®lali®eifer ih Udisse. 
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Il Fcs'M®t*Bi«aiBi«5à è il l iquore più igienico cpnoedutò. Esso è raccorf^an-
dato da celebritià; mediche ed usato in molti Ospedali. Il ffilcs-pei ®raB|«Bs»- non'. 
si 1i?lil confondere con moUì Fermi messi in commercio da poco tempo è ' c h è ' 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il F ^ r a © ; * SBrE^aa^fi'Òstingue^la' 
sete, faciiita la digestione, stiraola r a p p e t i t o , guarisce le febbri intermittenti ,>1 
mal di capò, capogifi, mali nerfpsi, mal di fegato, spleen, mal di i i ? Ì5 | | ^a ,ueee 
in''"eètière'. É3SQÌÌr,W©sMyìfim^^S'^A^4ie4BlcrIe«s. 

EFFWK'GATÌANTITI.DA ,CERTIFICATI MEDICI 
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L*uso dì questo fluido è così dìffuep, che riesce supeiflua ogni raccbmandazìor ìk^U 

per io ta ad ogni aHrfòjspip&parato i l i ^ t ì e s to genere, serve a mahtèrieVé ai cavalloJa fòrr 
- e t il (itiraggi.o,^5p9 ailft, vec^|i |aia la ,pi.:^^.ayinzata^Impedìsce V irrigidirai dei m f E b r i , 
serve specialmente a rinforzare i c a v a U r dopo grandi, fat iche. ; '••^^.•>--- , ^ 

i>,Quari8ce le flffezioni reumatiche^ 1 dolori ©s"ìl;|©©Isàa»l'di ant ica d a t a l a debolezza 
idei, r en i , viscicom alle gambe, accàvalcamentVmuscolol i , e mant iene m^gambé sempre 
asciut te e vigorose. ' : > -• . 

I' 
,., .Depositario.Gonorajj^_per •l'-Italia" Fraasiiiaii.aìaÈ W l i ^ i M m i in tJDINE 

ŝ DOVA '"©'""PROVINCIA"aita Farmacia S * l a s s e ^ l ' . é I S I a t ó y W ' ':^^^^ft' • '" 
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P E E F E X m R A APOSTOLICA DEL BENGAL^GENTRALE 
Beugal Kìslmagurj 8 Maggio iS83.. 

- :9RE^: SìGmm t.thi 'Bnmcx, ^ v '',- :.,, ",'jmm''/•:••'•' 
Qualora le SS . 'LL i ' mi facessero rf t 'gevole& di lasciarmi avere il loro célèbre 
i^rmeé ì ls^isMca a prez?|j^)fidOtti cerne Panno scorso, ne preyf^S'*^' dodici- doìÈ-

] ± 

' - • 

•r*"i|i-

zine. . • • IO . . . <-^ -. ̂ m 
, L'ottimo Fej^saet ci è nioUo utile p^i coltìrosi Lquali non 4' rado col solo 
uso del medesimo stipersno il mnlore mortale,'e ricuperatìo jaerfetta salute. 

in géneraie^^É'fsrHirf^^^^^ Vantaggiose per tutt i i ma-
J l ^ f t . ' t f a x t i d % . e i Ì ^ t m eccessìvameutr^c^ „ , P ^ • J%r"t 

4#ift^^°*'*'*^^"^° IWM*^ '̂̂ * '̂"''-'"̂ '̂ -̂ -'̂ ^^^^ • ^^•"r.:''-^;'^i. ' T, Pózzi, Pref; ^ |>. ' • 
^K.*-»—-1^"'•w*'™ m ' ' 

3 , -t^t H _• 

1 ^ * 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
r , / ' • iVa;)0H, 21 i)icemdré 1873. 

CertìGcQ io sotioseritlo di avere api^miniBtrRtaheU'Ospedale'doUa Oonocenia 
'il Fe^WcViB^aWéli ai conyiiescetìtidi Colera con loro grandissimo giovamento. 
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del chin^ico farmacùta I I • I. 
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ti notevole la,;^ollerai^xa a si|[4W;0^i^«ove•<i^ tìte"?^^^'^"^"*'®'^^^** ^^^ colerosi, 
.quali 'dopo cosi 'fiera nlalatlifìjBÓ^iìoiìO s'avere'sénsìbiifssimA le vie digestive- La 
principali^, .azir 'sie^ l 'attività, digeìstiv^ che ta i ridesta^ ondev\V progreeaivaj^benes-
sere che i ci'nvalèRcenti ne r isentone. 

Il Medico Primario FRASICKSCO F E D E . 
Per Va rea l tà della firma del Dot i . FrancfìBco Fede. ' ' 

' , : : . . . Il Sindaco Sti^thU. / 
Visto la legalizzazione della firma soprascr i t t a del Sindaca di Napoli, pel P re ­

fetto afìgue ht firma. - " ., 3580 
VlìEIIhinBotime da HiroL. S,a® -^ Piccole L. l ,SO 
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Diètro le numeróse ésperiénae tsiftlit 'e dà abUi M(fdff^Osseh'dP;"òr^^^ acc l f la to èho 
il ca t r ame purificato,cQl sistema Panerà] oltre ad essere un ottimo r)p:iodi(ìy4C^oii^trp'̂ l€| 

,^aff§2ÌQUÌ catarral i degli organi dol respiro, spiega ancona in modo sorprendenteMa s,ua 
azione sulle muccose della J ^ s i c a e di tut to l* appara to geriito-orinario, era na tura le 
i l supporre che una soìuziofe concentrata di osso, apposi tamente p repara ta con V a g 
gii ìnta di qua lche Wg^gìerd a dovesse , r e ^ ^ ^ ; mede^ìafi^i beneflqì effetti alla 
muccosa de l l ' u r e t r a affetta da blenorragia, portandola in contat to dìret tp della pai-té 
ammala ta col mezzatdP r ipe tu te lavando ò iniezioni. ' 

Bf*' ì fatti convalidarono pieniimeiiite questa logica indutfiono, la ,Ia»ficii:l4ìfis«5!,Pi&Batì3a'aJ:( 
di Catrame purificato serve mirabi lmente a guar i re la blenorragia , senza esporre chi 
ne fa uso, ai P>ì;k°^' ® agli inconvenienti , « i q | | | i vanito incontro coloro ohe a d o p W h o 
le tanto van ta le ìmt'sioni caustiche^ che per lo ^ iù contengono t iulidi 'Pioin&o, di Me^^ 
curio Q à^ArgefitoMm 
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con relativa istrux'"̂ '̂  

'iV' 

• ^ trf t ^ IWia hm-

•^ l^.eiMsiìl&ii^ %^h I^utSt^-wEa al la ' farmacia CùrnoUóWi^ Vescovado, '1824; Berardt Du-
' rer & Bacchetti ai Pon te S^ Leonardo -^ M<s»Mtn^ns&nm. Andolfatto, '^"^^^ 
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-^ff^^nfffggpp^vr.....f^'^^^^ -, .. >,^>fi^3^m(^gK^i?^^affiei^aim5^wtìffl^!(^^ 
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